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La “rivoluzione” di chi segue Cristo
«Noi che abbiamo la gioia di accorgerci che non siamo or-
fani, che abbiamo un Padre, possiamo essere indifferenti
verso questa città che ci chiede, forse anche inconsapevol-
mente, senza saperlo, una speranza?». Le parole del Papa
alla Chiesa di Roma, lunedì scorso (24 giugno), devono es-
sere rimaste in mente, come incise, a molti di quelli che le
hanno ascoltate. Parole come un grido, come di uno che ti
urti e ti riscuota dal sopore. Siamo responsabili di testimo-
niare la nostra speranza a chi non ce l’ha, ha detto France-
sco alla città di Roma, ma in realtà la sua esortazione vale
per la città dell’uomo, per ognuna e per tutte.
Perché la differenza esistenziale che passa tra chi ha fede e
chi no sta innanzitutto proprio in questo nodo: nel ritenersi
figli di un Padre che ha molto caro il nostro destino, o mo-
nadi lanciate nella storia da un caso cieco, e dunque padro-
ni assoluti di sé, e, ciascuno, solo. Figli di un Dio vissuto nel-
la carne, crocefisso e risorto, i cristiani affermano da duemi-
la anni una rivoluzione che trascina in sé ogni morte e ogni
male e dolore. Una rivoluzione, disse Benedetto XVI, che è
«la più grande mutazione della storia dell’umanità». (Di tan-
te millantate, sanguinose, epocali rivoluzioni, la sola che
permane, la sola perennemente vera).
Ma questa eredità pone, a chi la custodisce, l’obbligo di es-
sere testimoniata, l’urgenza anzi, ci ripete con forza France-
sco da tre mesi: spinto com’è dall’ansia di allargare l’an-
nuncio proprio là dove diresti che non interessi, non serva,
e da nessuno sia cercato. Bisogna osare questa rivoluzione,
ripete il Papa, anzi ai romani ha detto testualmente: «Un cri-
stiano non rivoluzionario non è cristiano».
Ora, immaginiamoci questa affermazione pronunciata nella
sua nettezza in una delle nostre case di poveri credenti, di
fede timida, di costanza ondivaga, di debole coraggio. La
radicalità della domanda del Papa non ci spaventa, forse?
Noi che chiudiamo la nostra fede, spesso, in un involucro
privato, e non ne facciamo cenno magari neanche con chi
da vent’anni ci lavora accanto: come attanagliati da uno
strano pudore, se non forse intimoriti dalla enormità della
stessa pretesa che professiamo - del nostro Dio nato da

donna, ucciso e risuscitato.
È come un vento forte la parola detta da Francesco a Roma,
ma in realtà a tutte le città dell’uomo. A dire la verità, non
ce ne sentiamo spiazzati? A noi sembrava già abbastanza
restare fedeli dentro ai confini delle parrocchie, delle asso-
ciazioni, delle amicizie in cui si è credenti come noi.

Invece, il Papa insiste, la grazia cristiana va portata agli altri.
E allora «è una lotta tutti i giorni contro la tristezza, contro
l’amarezza, contro il pessimismo», ha ribadito ai romani. E
questo, ha aggiunto, è il martirio, non della vita «ma di tutti
i giorni, di tutte le ore».
La poderosa fatica di resistere alla corrente che dice che
nulla ha senso, e che il nostro destino si gioca sotto a un
cielo cieco. La umile testarda ostinazione di restar fedeli alla
promessa ricevuta, nello scorrere spesso opaco e monotono
degli oneri quotidiani.
Certo, una fede così non può vivere di moralismo o
devoto ricordo di una memoria lontana, ma solo di
un Cristo vivo, e operante oggi. La rivoluzione più radi-
cale della storia si alimenta non in un dover essere, ma, au-
dacemente, nel lasciare che in noi operi l’Altro. Solo così si
può non spaventarsi davanti alla tensione rivoluzionaria di
Francesco. Solo così si può non smarrirsi per ciò che non
siamo, e per ciò che non sappiamo fare; e la sera, sui bus
e sui metrò che ci riportano a casa stanchi, avere addosso
ancora nelle nostre città di uomini e donne scoraggiati e so-
li, la certezza che camminiamo dentro a un destino buono.
E una serenità, così, nello sguardo, che meravigli e provochi
gli altri, sconosciuti, accanto.

Marina Corradi

Il compito d’ogni giorno
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Il tradizionale messaggio per l’estate della Confe-
renza episcopale lombarda non ha dimenticato co-
loro che saranno costretti, causa la crisi, a rimanere
in città

Il tempo della vacanza, del periodo estivo come tempo per
riflettere ma anche per non dimenticare, causa anche la crisi
economica, chi in vacanza non ci potrà andare.
È il passaggio centrale del tradizionale messaggio dal titolo

evocativo «La Saggezza parla presso le porte, all’ingresso
negli androni» (il versetto è tratto dal libro dei Proverbi) per
l’estate della Conferenza episcopale lombarda, indirizzato
dal suo presidente, il cardinale Angelo Scola.
Nel messaggio il cardinale riprendendo la lettera apostolica

di Benedetto XVI Porta Fidei che ha dato inizio all’Anno della
Fede ha posto l’accento sul tempo della vacanza come pe-
riodo del risposo ma anche della condivisione di questo
tempo con gli altri: «L’idea, oggi molto diffusa, di libertà co-
me assenza di legami è falsa.
Ciascuno di noi sa sulla propria pelle che un io “disimpe-
gnato” dalla realtà e senza relazioni, si inaridisce e muore.
- si legge nel messaggio di Scola-. E’ inoltre assai importan-
te quella specifica relazione che si sperimenta nella comuni-
tà». Un pensiero particolare è stato poi quello che ha rivolto
ai «molti che, a causa della crisi, vivranno la vacanza in ca-
sa loro». «A tutti - è stato l’auspicio di Scola - intendo richia-
mare il valore del riposo». Nella sua articolata riflessione su
un tempo forte come quello delle vacanze Scola, riprenden-
do il Decalogo, ha ricordato a tutti i lombardi l’importanza
di questo periodo che è «un diritto-dovere». Uno spazio
quello dedicato alle vacanze per «educarsi .alla bellezza» e
per «imparare a custodirla».
Un invito quello del cardinale in questo messaggio per ri-
scoprire il valore della domenica, come Festa del Signore.
«Per ogni credente riposo e festa trovano espressione com-
piuta nel giorno della con-vocazione. - scrive ancora Scola
nel suo messaggio – Il giorno in cui ci si ritrova intorno alla
stessa mensa - anzitutto quella eucaristica – luogo delle re-
lazioni, per rigenerarsi.
La domenica ha anche un’essenziale dimensione sociale,
evocativa della stessa vita di Dio. Ne consegue che dimen-
ticando le relazioni - con Dio e coi fratelli - l’uomo non può
riposare veramente. L’autentico riposo infatti nasce dal vive-
re la comunione».

La vacanza e la festa siano in 
relazione con gli altri

Sono Peter Shipon e vengo dal Bangladesh, dall’arcidiocesi di Dhaka. I miei genitori
sono Rebeiro Giuseppe e Costa Maria. Siamo quattro fratelli e una sorella e io sono
il quarto. Sono nato il 14 febbraio 1979. Sono stato ordinato sacerdote il 9 gennaio
2009. Sono stato inviato in Italia dal mio vescovo per lo studio della Sacra Scrittura
nel Pontificio Istituto Biblico di Roma. Si tratta di un corso di quattro anni per ottenere
la licenza. Ho già completato un anno. In questi quattro anni, oltre lo studio della Bib-
bia, devo studiare altre quattro lingue (ebraico, greco, tedesco/francese, aramaico).
Ho già dato gli esami di ebraico e greco.
Ora sono a Casorezzo per tre mesi durante l’estate: ritornerò a Roma entro la metà di
settembre. Sono venuto in questa parrocchia per diversi motivi: per essere arricchito con l’esperienza pastorale at-
traverso la conoscenza della comunità, per migliorare la lingua italiana, per aiutare il parroco, per conoscere la cul-
tura italiana più profondamente, per arricchire la mia vita spirituale di pastore in mezzo al popolo, ecc…
È la seconda volta che vengo qui. Personalmente, mi piace don Eugenio, che è molto gentile e cordiale. Ho anche
scoperto che le persone di questa parrocchia sono anche molto buone e dal cuore aperto. Ringrazio don Eugenio
che mi accetta con tutti i miei limiti e mi dà questa opportunità di stare con lui. Anche ringrazio tutti i parrocchiani
per l’ accoglienza cordiale.

DON PETER TRA NOI



SECONDO NOI
Auguriamo a Ersilio Mattioli, che ci riserva un articolo a settimana sul suo giornale, di trascor-
rere un’estate serena e di riportare anche le cose belle che l’oratorio (250 ragazzi iscritti al
Grest, 30 animatori e parecchi volontari) e la parrocchia si sforzano di fare. Chieda risposta
alle sue domande ai suoi informatori che ne sanno più di noi visto che, come scrive, “le nostre
fonti sono un pochino più in alto, cioè direttamente in curia”.
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NB: peccato che Don Eugenio è arrivato a Casorezzo nel settembre del 2010!
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LUNEDÌ 1 LUGLIO
Ore 20,30: S. Messa in chiesa con il suffragio dei defunti
del mese precedente.

GIOVEDÌ 4 LUGLIO
Ore 20,45: S. Messa in oratorio con il ricordo di Nicolò.

VENERDÌ 5 LUGLIO
Ore 8,30: S. Messa seguita dall’Adorazione Eucaristica del
primo venerdì del mese.

SABATO 6
Ore 10,30: Matrimonio nella chiesa di S. Salvatore di Ber-
gamaschi Alessandro e Garavaglia Chiara.

DOMENICA 7 LUGLIO
Ore 10,30: Prima S. Messa solenne di don Paolo Alberti.
Battesimo di Niemen Arold durante la messa.
Ore 15: Battesimo di Colombo Nicole.

VENERDÌ 12 LUGLIO
Ore 16: matrimonio nella chiesa di S. Salvatore di Papalia
Stefania e Vialetto Fabrizio.
Grande serata dell’ORATORIO FERIALE. Verrà comunicato

il programma dettagliato che prevede la cena su prenota-
zione e lo spettacolo preparato dai ragazzi. 

SABATO 13 LUGLIO
Ore 11: matrimonio nella chiesa di S. Salvatore di Turati
Laura e Gornati Alessandro.

DOMENICA 14 LUGLIO
Ore 8,30: partenza dei ragazzi per la settimana a Exilles fi-
no a domenica 21 luglio.

SABATO 20 LUGLIO
Ore 15,30: matrimonio nella chiesa parrocchiale di Olda-
ni Marco e Cozzi Viviana.
Dalle ore 17 alle 18: Adorazione Eucaristica che precede
la S. Messa.

SABATO 27 LUGLIO
Ore 15: matrimonio nella chiesa di S. Salvatore di Tomic
Maja e Scansetti Salvatore.

LUNEDÌ 5 AGOSTO
Ore 20,30: S. Messa in chiesa con il suffragio dei defunti
del mese precedente.

Calendario 
di Luglio - Agosto
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.

Il Consiglio ha stabilito che nel mese di agosto l’oratorio rimarrà chiuso.
Si potrà aprire se ci sono dei volontari che curano l’apertura-chiusura e l’assistenza negli orari 
da loro stabiliti secondo le possibilità.

AVVISO

Con la fine di giugno è stata sospesa la raccolta dei generi alimentari che avveniva prevalentemente
attraverso il cesto posizionato in fondo alla chiesa. Ringraziamo di cuore tutta la comunità della nostra
parrocchia che, con la sua generosità, ci ha  permesso di confezionare lungo l’arco di quest’anno più
di 100 PACCHI ALIMENTARI consegnati a chi si trovava in un momento di particolare bisogno. La rac-
colta riprenderà in settembre.

CARITAS PARROCCHIALE
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Questo 
mese 

ricordiamo
LUGLIO 2013

LUNEDÌ 1
Ore 20,30: suffragio per i defunti del
mese scorso

MARTEDÌ 2
Ore 8,30: Bottini Giuseppe, Clemen-
tina e famigliari

MERCOLEDÌ 3
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 4
Ore 8,30:

VENERDÌ 5
Ore 8,30:

SABATO 6
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Fagnani Nicolò + Nobile An-
tonio e Rosaria + Monza Giovanni +
Gornati Luigia + Selmo Angelo, Do-
nato e Colombo Luigi

DOMENICA 7
Ore 8,30: Zanellato Antonio, Emma e
figlie + Cova Giacinto e Giorgio +
Grato Giuseppe, Sisti Clementina e fi-
gli
Ore 18: Venegoni Luigi, Carla e figlio
Maurizio + Caputo Michele

LUNEDÌ 8
Ore 8,30:

MARTEDÌ 9
Ore 8,30: Patrizio e Moreno

MERCOLEDÌ 10
Ore 8,30: Scamozzi Elisa e Marilisa

GIOVEDÌ 11
Ore 8,30: Crivelli Mario

VENERDÌ 12
Ore 8,30: (legato) Crespi Marco

SABATO 13
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Baroni Rinaldo, Eugenia, Vito
e Giovanna + Barbaglia Giuseppe

DOMENICA 14
Ore 8,30: Colombo Giuseppe, geni-
tori e Gornati Carlo e Teresa
Ore 18: Colombo Luigi e Finazzi Da-
niella + Castiglioni Giuseppe, Oldani
Luigi, Antonia e Felice + Bottini Pietro
e Antonietta

LUNEDÌ 15
Ore 8,30:

MARTEDÌ 16
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 17
Ore 8,30: Nuzzo Mario e genitori

GIOVEDÌ 18
Ore 8,30:

VENERDÌ 19
Ore 8,30: Maccauso Valerio

SABATO 20
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Colombo Giancarlo, Genito-
ri e suoceri + Grato Luigi, Colombo
Giovanna e defunti Grato + Tognini
Enrico (dalla leva 1936) + Balduzzi
Marina + Barbaglia Giuseppe

DOMENICA 21
Ore 8,30: Rossi Antonio e Rosa +
Barbaglia Giuseppe
Ore 18: Balduzzi Marina

LUNEDÌ 22
Ore 8,30:

MARTEDÌ 23
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 24
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 25
Ore 8,30:

VENERDÌ 26
Ore 8,30:

SABATO 27
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Gornati Mario, Assunta e ge-
nitori + Bettini Rina e famigliari +
Trentin Rino e Luigia Bertani Carlo e fa-
migliari

DOMENICA 28
Ore 8,30:
Ore 18: Gornati Arnalda

LUNEDÌ 29
Ore 8,30:

MARTEDÌ 30
Ore 8,30: De Crescenzo Teresa

MERCOLEDÌ 31
Ore 8,30:

AGOSTO 2013

GIOVEDÌ 1
Ore 8,30:

VENERDÌ 2
Ore 8,30:

SABATO 3
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Gerola Maurizio e genitori
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OFFERTE STRAORDINARIE
Nell’anniversario in memoria di Balduzzi Marina €. 200
Per il nuovo oratorio da Aurora €. 150
Offerte dai battesimi €. 350
Offerte matrimoni + anniversario €. 550
Offerte dai funerali €. 250

NELLA CASA DEL PADRE

18. Barbaglia Giuseppe (77 anni)
19. Giovanelli Ilde (79 anni)

RINATI IN CRISTO

20. Atzori Martina

21. Zaniboni Lucrezia

22. Bottini Giorgia

23. Satalino Stefano

24. Zanzottera Matilde

25. Cozzi Benedetta

26. Vegro Matteo

27. Di Pietro Filippo

28. Mosquera Rodriguez 
Giuliana America

DOMENICA 4
Ore 8,30:
Ore 18:

LUNEDÌ 5
Ore 20,30: suffragio per i defunti del
mese scorso

MARTEDÌ 6
Ore 8,30: (legato) Colombo Santino
e Oldani Genoveffa

MERCOLEDÌ 7
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 8
Ore 8,30: Crespi Luigi, Graziella e fa-
migliari

VENERDÌ 9
Ore 8,30: Bettini Michele e famigliari

SABATO 10
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Bianchi Felice

DOMENICA 11
Ore 8,30: Bertani Livio e genitori
Ore 18:

LUNEDÌ 12
Ore 8,30:

MARTEDÌ 13
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 14
Ore 8,30:
Ore 18:

GIOVEDÌ 15
Ore 8,30:

VENERDÌ 16
Ore 8,30:

SABATO 17
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Colombo Luigi

DOMENICA 18
Ore 8,30:
Ore 18:

LUNEDÌ 19
Ore 8,30:

MARTEDÌ 20
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 21
Ore 8,30: famiglie Cova e Cassani

GIOVEDÌ 22
Ore 8,30:

VENERDÌ 23
Ore 8,30:

SABATO 24
Ore 8,30: lodi
Ore 18:

DOMENICA 25
Ore 8,30:
Ore 18: Sisti Rosa e Oldani Giuseppi-
na

LUNEDÌ 26
Ore 8,30:

MARTEDÌ 27
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 28
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 29
Ore 8,30:

VENERDÌ 30
Ore 8,30: (legato) mons. Nicola Da-
verio

SABATO 31
Ore 8,30: lodi
Ore 18:

UNITI IN CRISTO

3. Oldani Andrea e Bernini Federica

4. Rondanini Luca e Prada Oriana 
Angela

5. Squillante Davide e Selmo Marta

6. Bergamaschi Alessandro e 
Garavaglia Chiara

7. Vialetto Fabrizio e Papalia Stefania

8. Gornati Alessandro e Turati Laura

9. Oldani Marco e Cozzi Viviana

10. Scansetti Marco e Tomic Maja

11. De Fazio Manuel e Tilloca Agnese
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Padre GianAntonio 
ci scrive dal Bangladesh

Kewachala, 8 giugno 2013

Carissimi Amici,
desidero condividere con tutti voi, pa-
renti, paesani, coscritti, benefattori che
conosco e non, una data importante
nella mia vita: 28 Giugno 1973, l’Or-
dinazione Sacerdotale. Il tempo vola!
Sono sacerdote-missionario da 40 an-
ni, dei quali 28 vissuti in Bangladesh.
Tanti sono i sentimenti che provo: stu-
pore, gratitudine, gioia. Un’occasione
propizia per fare memoria, nel silenzio,
in preghiera. Quanti momenti forti, di
prova, tensione, sollievo, stupore, dub-
bi, errori, arrabbiature,...Sono soprat-
tutto i volti di tante persone, familiari,
amiche che ritornano nella mente, vive
e defunte,...e diventa preghiera.
Come non riconoscere un “filo rosso,
filo conduttore”, l’azione dello Spirito
nella mia storia, che opera nella mia
debolezza, limiti, povertà, errori. “Ti
basta la mia Grazia!” ha detto il Si-
gnore a Paolo e lo ripete spesso anche
a me, quando protesto o pretendo.
La S. Messa quotidiana è il Rendimento
di Grazie in cui desidero abbracciare
tutti e ciascuno di voi, per il vostro so-
stegno amico, generoso, gratuito, nel-
la stupenda “Missione” che ci accomu-
na: l’Annuncio del Vangelo, testimoni
dell’Amore del Padre.
Quanti fratelli/sorelle poveri, emargi-
nati, orfani, malati,...cristiani o no, che
ho potuto aiutare, dare formazione,
speranza, un futuro, un sorriso fraterno
ed amico,...a nome vostro. Il loro Gra-
zie vi raggiunge per i sentieri che Lui, il
Signore, ben conosce.

La storia di ciascuno di noi è “Storia di

Salvezza” che sappiamo cogliere in
tanti piccoli eventi che ci capitano, toc-
cano e provocano, quando ci fermia-
mo in silenzio a riflettere, meditare, al-
la luce della Parola di Dio, Padre di mi-
sericordia che tanto ci ama.
Da mesi sto riflettendo e predicando ri-
tiri alle Suore sulle catechesi di Papa
Benedetto sulla preghiera. La sorpresa
delle Sue dimissioni con la promessa
che rimane nella Chiesa nel silenzio e
nella preghiera. A lui grazie anche per
l’Anno della Fede, che tanto ci tocca.
Papa Francesco, dall’Argentina, dall’i-
nizio ci affascina per la sua semplicità,
umiltà, calore umano e vicinanza ai
poveri. Una nuova primavera per la
chiesa!

Tra le tragedie nel mondo, quella del
crollo del complesso di 9 piani a Sa-
var, non lontano da Dhaka, dove ben

1136 corpi sono stati estratti, centinaia
irreperibili e oltre 2 mila feriti. Tragedia
che ha fatto notizia nel mondo e rivela
in quale situazione di insicurezza, in-
giustizia, povertà e precarietà vivono i
milioni di giovani operai nelle fabbri-
che qui. Pure in forte minoranza, tra lo-
ro ci sono anche cristiani, lontani dal
loro villaggio, famiglia, ambiente. Cer-
chiamo di dare loro amicizia, possibili-
tà di tener viva la fede. Da mesi la si-
tuazione del Bangladesh è molto tesa,
con scioperi ad oltranza, morti e feriti
nelle continue dimostrazioni di prote-
sta, danni incalcolabili a mezzi e strut-
ture. I prezzi aumentano e la moltitudi-
ne di poveri è la più colpita. A quando
un po’ di sollievo? Quotidiana la pre-
ghiera-supplica: “Signore, aiutaci!”.

Ieri sono rientrati in seminario i 5 semi-
naristi di Kewachala: Bissojit, Patrik,
Mattias, Paul Ongsignu e Sojol. In
classi diverse, tutti in cammino.per il
sacerdozio, se Lui vuole.
Da 3 mesi ho qui Samuel che, finita la
X, desidera farsi missionario Pime. Aiu-
ta nella scuola ed all’ostello, intanto si
fa conoscere. L’altro ieri la triste noti-
zia. Il papà è morto.
Avevo visto solo 2-3 volte Anna, una
giovane del villaggio, oggi 35ne, da 9
anni in cammino formativo per diven-
tare Suora di Madre Teresa. Gli ultimi
4 anni li ha vissuti a Bologna, in una
loro comunità. Mesi fa avrebbe dovuto
fare la Professione solenne, ma...pro-
blemi seri di salute sono emersi e la
Superiora le ha detto di tornare a casa.
Le vie del Signore!....È serena, sorri-
dente, semplice, decisa a servire i più
poveri anche così.
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La nuova Direzione generale del Pime,
ringiovanita (tutti sui 50), ci ha ridona-
to p. Zanchi, che ritorna felice in Ban-
gladesh dopo ben 18 anni, accolto a
braccia aperte, mentre 2 dei 5 della
DR sono di qui: p. Ballan Paolo e p.
Omol Gabriel.
Pazienza e Auguri!
Quanti altri eventi, fatti o persone, vor-

rei condividere con voi, soprattutto le
storie di alcuni ragazzi/e dell’ostello, la
situazione sofferta delle loro famiglie,
alcune con i genitori separati! Ma ri-
nuncio, certo che ci sentiamo in comu-
nione, con fiducia.

Rinnovo di cuore a ciascuno la mia
gratitudine, che si fa preghiera soprat-

tutto nella S. Messa. Lasciamoci con-
durre dallo Spirito che continua ad
operare meraviglie, pur nella nostra
debolezza. Maria, Madre dei viventi, ci
tiene per mano e ci incoraggia sem-
pre.

Con amicizia fraterna.
Padre GianAntonio Baio

Decanato Villoresi PARROCCHIA DI CASOREZZO

INCONTRI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
anno 2013 - 2014

È richiesta la partecipazione all’ITINERARIO DI FEDE, che inizia ad ottobre 
e comprende il “CORSO” centrale.

Gli incontri si svolgeranno alle ore 21.00 (nella sala della casa parrocchiale) nelle seguenti date:

NEI VENERDÌ:
11 ottobre 2013, 18 ottobre, 25 ottobre, 8 novembre, 15 novembre, 

22 novembre, 29 novembre, 6 dicembre, 17 gennaio 2014.
Conclusione sabato 8 febbraio con la S. Messa delle 18.

IL PROGRAMMA POTRÀ VARIARE IN ACCORDO CON I PARTECIPANTI.

I FIDANZATI SI RIVOLGANO AL PARROCO ALMENO UN ANNO PRIMA DEL MATRIMONIO 
COSÌ DA PARTECIPARE ALL’INTERO ITINERARIO.

L’efficacia degli incontri presuppone la fedele partecipazione 
a tutte le serate di entrambi i fidanzati.

CORSO FIDANZATI
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Caro amico,
è da un po’ che non ci sen-
tiamo. Come stai?
Sai, da noi è iniziato l’ ora-
torio estivo e abbiamo mol-
to da fare.
Le giornate qui sono molto
impegnative, noi animatori
iniziamo alle 10 a preparare
i giochi per il pomeriggio e
senza accorgercene si tira
mezzogiorno. Tempo di an-
dare a casa, mangiare ed è
già ora di tornare in oratorio
per accogliere i bambini.  In
questo momento di inizio
giornata siamo già tutti attivi
e pronti per affrontare quat-
tro ore intense, piene di di-
vertimento, di balli, di labo-
ratori, di giochi e di anima-
zione.
Ti raccontiamo la nostra
giornata tipo:
dopo un primo momento di
gioco libero accompagnato
dalla musica, facciamo un
momento di preghiera. A
seconda della giornata, ci
sono diverse attività da svol-
gere che riguardano diversi
temi, per esempio quest’ an-
no stiamo affrontando il te-

ma del corpo (EVERYBODY
un corpo mi hai preparato).
Due giorni a settimana fac-
ciamo i laboratori, ce ne so-
no veramente tantissimi… c’è
quello sportivo, quello creati-
vo, il teatrale dove si prepara
lo spettacolo per la fine dell’
oratorio, per i più piccoli la-
boratori manuali e balletti e
non ci potrai credere ma
quest’anno c’è una novità: il
laboratorio di cucina!!!
Prepariamo, in questo labo-
ratorio, dolci, pizze, focacce
soffici e gustose . 
Nel pomeriggio facciamo
giochi innovativi, divertenti e
educativi, dopo i quali si fa
merenda e in seguito a un
altro momento di gioco libe-
ro si conclude la giornata.
Per non parlare poi del mer-

coledì. Alcuni di noi restano
in oratorio per il pomeriggio
insieme, molti altri invece
fanno delle fantastiche gite.
La prima settimana, con il
primo caldo siamo andati a
Milano al Gardaland water-
park; la seconda settimana
siamo andati invece a Ca-
priate, dove oltre ad ammi-
rare l’Italia in miniatura ab-
biamo potuto divertirci sulle
giostre mozzafiato di “Leo-
landia”. Non poteva poi
mancare una giornata al
mare. Il terzo mercoledì sia-
mo andati numerosissimi a
Varazze, in Liguria, dove
piccoli e grandi hanno potu-
to passare una giornata di
svago tra giochi e animazio-
ne in spiaggia e il bagno nel
mare, un po’ fresco a dir la

verità, ma il coraggio non di
entrare non è mancato a
nessuno. La quarta settima-
na gita a Ondaland, uno
dei parchi acquatici più
grandi d’Italia, in provincia
di Novara, poco lontano da
noi. Per concludere una bel-
la gita-pellegrinaggio a Sot-
to il Monte, dove nella casa
del PIME (Pontificio istituto
missioni estere), passeremo
una giornata di animazione
missionaria.
Un altro appuntamento im-
portante nel nostro calenda-
rio settimanale è la S. Messa
del giovedì sera, per ricor-
darci che il centro di tutto
ciò che facciamo, è nell’im-
parare ad amare come Ge-
sù ci ha amato, mettendoci
in gioco per servire gli altri. 
Tutti siamo molto stanchi, ma
ne vale veramente la pena
pur di far divertire a pieno tut-
ti i bambini e i ragazzi.. che
ne diresti di venire anche tu?
Vedrai, ti divertirai!

Giorgia Panzeri 
& Francesca Zanzottera

Un pò di cronaca dall’Oratorio
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Un nuovo sacerdote 
per Arluno e Casorezzo

A settembre don Andrea, oblato
vicario negli ultimi due anni inca-
ricato per la parrocchia di Arluno
e per la pastorale giovanile anche
di Casorezzo, lascerà il posto a
don Stefano Crespi che anche noi
avremo modo di conoscere e col
quale riprenderemo una collabo-
razione soprattutto per la pasto-
rale dei preadolescenti, adole-
scenti e giovani. Abbiamo copiato
un suo profilo in internet e ve lo
presentiamo in attesa di cono-
scerlo direttamente.

Origini lombarde, orgogliosamente
lombarde
Mi chiamo don Stefano Crespi e sono
nato a Busto Arsizio nel 1974. Ho sem-
pre abitato a Busto Garolfo, paese vi-
cino a Legnano. Ho origini lombarde,
orgogliosamente lombarde. Ho avuto
un’infanzia e una giovinezza molto in-
tense. I miei genitori (il papà è origina-
rio di Casorezzo) erano esigenti, grazie
a Dio, non erano molli come i genitori
che incontro adesso, mi hanno sempre
pressato tantissimo per la scuola e per
le incombenze di casa, dove uno deve
dare il meglio di sé. Anche se non abi-
tavo in campagna, a Busto Garolfo
avevamo le galline, l’orto, il fieno … io
a cinque o sei anni sapevo esattamen-
te usare un cacciavite, cos’è un badile,
come si aggiustano le cose … La cul-

tura del lavoro, il sacrificio per me è
normale, da sempre. Quindi la mia in-
fanzia è stata così. Sono cresciuto in
oratorio, in maniera molto intensa, pri-
ma in maniera passiva, da bambino
quando andavo a giocare, poi in ma-
niera attiva, da animatore ed educato-
re. Mi sono diplomato perito chimico
all’ITIS ‘Cannizzaro’ di Rho e ho fatto
un po’ di chimica industriale all’univer-
sità. 1 Poi non ho preso la laurea per-
ché ho deciso di entrare in seminario,
che ho portato a termine fino all’ordi-
nazione nel 2003. 2 3 Il 22 giugno
2003 ho ricevuto la nomina per venire
qui come vicario della parrocchia di
San Giuliano, e dal 4 settembre sono
stabilmente qui, ho preso la residenza

a San Giuliano. Mi sembra corretto
che se abito qui, debba anche esservi
residente. Quindi non solo con i diritti,
ma anche con i doveri di un cittadino.
La vita in seminario è una vita comuni-
taria, in cui si condividono i momenti
comuni di preghiera. 4 5 Poi c’è la
scuola, momenti del pranzo e della ce-
na … la vita in comunità, insomma,
dove oltre allo studio e al cammino spi-
rituale c’è un fondamento culturale che
segue un po’ gli interessi, quindi c’è un
gruppo missionario, un gruppo socio-
politico. Un po’ si fa anche sport, 6 per
esempio e si fanno delle uscite. 7 8 9 In
genere c’è la sveglia alle sei e mezza,
lodi alle sette, meditazione alle sette e
mezza, messa alle otto, colazione alle
otto e mezza, scuola dalle nove alle do-
dici e trenta, pranzo e il pomeriggio c’è
lo studio e si conclude poi alle diciotto,
diciotto e mezza col vescovo nel mo-
mento di preghiera, cena diciannove e
trenta e poi alla sera o uno studia, uno
legge, uno guarda la tv, si va a giocare
in palestra, o c’è una conferenza, ci so-
no degli orti, dipende. Questa è la gior-
nata tipo, poi vabbè, ogni tanto c’è
qualche strappo alla regola. Ci posso-
no essere delle giornate particolari in
cui si fa un’uscita, o il pomeriggio si va
a Milano a vedere un film.

Intervista raccolta il 12/07/2009 
da Maurizio Loddo ed Elisa Soffientini

La Famiglia Castano ringrazia sentitamente il Corpo Musicale San Giorgio per l’omaggio attribuito a
ricordo del Maestro Castano Cesare, in occasione dei festeggiamenti per il 180° di fondazione.

MESSAGGIO



Don Paolo Alberti
sacerdote
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8 giugno ordinazione

Il 7 luglio celebrerà 
la Prima Santa Messa da noi

Ringraziamo Padre Andrea Scarabello che ha collaborato in tante occasioni con la nostra parrocchia e ha seguito
gli educatori dei preadolescenti, adolescenti e giovani. Lo accompagniamo con la nostra preghiera nella nuova mis-
sione che da settembre gli sarà affidata affinchè la affronti con fiducia e coraggio.

GRAZIE A DON ANDREA



I ponti tra le scuole
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Nei prossimi mesi molti
bambini vivranno un mo-
mento delicato della loro
esistenza caratterizzato da
un passaggio che prevede
la fine di un’esperienza e l’i-
nizio di un’altra che rappre-
senta per loro un mondo
che li aspetta.
Stiamo parlando ad esem-
pio dei bambini che fre-
quentano il Nido o servizi
come Tempo famiglia e che,
passata la pausa estiva, var-
cheranno la soglia della
scuola dell’infanzia.
Ma anche dei “nostri” bam-
bini che, terminato il percor-
so all’Infanzia si affacceran-
no alla scuola Primaria.
A questi bambini (e con le

debite differenze anche ai lo-
ro genitori) toccherà di attra-
versare qualche inevitabile
ansia per il nuovo che li at-
tende.
Questi processi di separa-
zione e di costruzione di
nuovi legami sono pertanto
processi che richiedono una
preparazione, per permette-
re da un lato la rielabora-
zione dell’esperienza che si
sta concludendo e promuo-
vere un distacco sereno e
dall’altro di pensare in ter-
mini positivi al cambiamen-
to che si prospetta.
A partire da questi presuppo-
sti la nostra scuola dell’ In-
fanzia nei mesi primaverili ha
ravvivato un dialogo esisten-

te ormai da anni con atre isti-
tuzioni scolastiche sul territo-
rio al fine di costruire nessi e
collegamenti anche minimi
tra un’esperienza educativa e
quella successiva.
Risale infatti al 2011 il pro-
getto continuità “Piccole or-
me” concordato tra il nostro
servizio educativo e il Nido
“Un due tre stella” (e in tempi
più recenti con il servizio
Tempo Famiglia) e al 2010
la partecipazione di una no-
stra rappresentanza alla
Commissione Raccordo e
Valutazione  attivata dall’Isti-
tuto comprensivo Duca di
Aosta di Ossona.
Questo incontrarsi tra edu-
catori ed insegnanti di vari

gradi scolastici attorno ad un
tavolo per dirsi le specificità
del proprio intervento educa-
tivo (diversi sono gli obiettivi i
contenuti e i metodi al Nido
alla Primaria e all’Infanzia) e
per progettare momenti co-
muni ,  questo  ritrovarsi in
seguito per avere rimandi dei
percorsi fatti ha lo scopo di
garantire una certa continui-
tà di prassi educative  e di fa-
cilitare l’inserimento del
bambino e della sua fami-
glia.
Anche quest’anno, visto le
premesse ovvero gli incontri
svolti, possiamo dire che so-
no state poste le basi per la
costruzione di nuovi ponti
fatti per unire ed aggregare.
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«Il campo è il mondo»: in
Duomo davanti a 1.700
sacerdoti, si chiudono i
«cantieri pastorali» aperti
negli anni scorsi e l’arcive-
scovo presenta il tema
dell’iniziativa» per il prossi-
mo anno pastorale

«Quando la Chiesa non
esce da se stessa per evan-
gelizzare, diviene autorefe-
renziale e allora si amma-
la».
Il cardinale Angelo Scola
riprende una «importante
affermazione dell’allora
cardinale Bergoglio, ora
papa Francesco», per evo-
care l’urgenza missionaria
che sta alla sorgente della
«iniziativa per il prossimo
anno pastorale» annuncia-
ta lo scorso 28 marzo
nell’omelia della Messa
crismale e presentata ieri
(28 maggio) - nel tema e
nel titolo - agli oltre 1.700
sacerdoti ambrosiani con-
venuti in Duomo su invito
del loro arcivescovo.
Il campo è il mondo: vie da
percorrere incontro all’u-
mano: questo il tema e il ti-
tolo dell’«iniziativa pastora-
le» che prenderà avvio il 9
settembre prossimo, Nativi-
tà di Maria, con la tradizio-
nale celebrazione eucaristi-
ca in cui verrà resa pubbli-
ca la lettera pastorale di
Scola (che avrà lo stesso ti-

tolo dell’iniziativa). L’arci-
vescovo ha annunciato
questa fase nuova del cam-
mino della Chiesa ambro-
siana ieri mattina, nel cor-
so della convocazione in
Duomo del clero milanese,
che ha offerto l’occasione
per comunicare le nuove li-
nee diocesane a seguito
della chiusura dei «cantieri
pastorali» aperti negli anni
scorsi su alcuni temi chia-
ve: il rito ambrosiano, in
particolare il Nuovo Lezio-
nario; i nuovi assetti delle
parrocchie, ovvero le co-
munità pastorali; l’inizia-
zione cristiana dei fanciulli;
l’ingresso del ministero dei
giovani appena ordinati
preti. Tutto questo all’inter-
no di un incontro di pre-
ghiera per celebrare il do-
no della Fede - nell’Anno
voluto da Benedetto XVI - e
che al termine ha visto
Scola sostare in preghiera
sulla tomba del cardinal
Martini.
L’«iniziativa pastorale» per il
prossimo anno, ha ribadito
Scola, non sarà una visita
pastorale nè una missione
popolare. «Lo scopo che
vuole animarci - ha spiega-
to – è quello di far matura-
re nel cuore di tutti i nostri
fedeli e di tutte le forme di
realizzazione della Chiesa,
una maggiore coscienza
missionaria che scaturisce

dal dono della fede e dalla
grata tensione a proporre
l’incontro con Gesù, verità
vivente e personale, come
risorsa decisiva per l’uomo
post-moderno. L’incontro
con Gesù, infatti, è la stra-
da verso il compimento, la
felicità, l’autentica libertà».
L’«iniziativa pastorale» do-
vrà caratterizzarsi per
«un’apertura a 360°» - «la
Chiesa non ha bastioni da
difendere, ma solo strade
da percorrere per andare
incontro agli uomini» - e
chiama «il cattolicesimo
popolare ambrosiano» a
«immaginare risorse inno-
vative per radicarsi più
profondamente negli ambi-
ti dell’umana esistenza at-
traverso l’annuncio esplici-
to della bellezza, della
bontà e della verità dell’e-
vento di Gesù Cristo». Si
tratta dunque di offrire
«una proposta integrale»
nello stile della «testimo-
nianza», non dell’«egemo-
nia», chiamando all’impe-
gno tutti i soggetti e le arti-
colazioni ecclesiali - par-
rocchie, unità e comunità
pastorali, associazioni,
movimenti, decanati, zone.
Tra le modalità di attuazio-
ne concreta della futura
«iniziativa pastorale», Scola
ha annunciato 1’intenzione
di organizzare un percorso
di riflessione per i sacerdoti

sul tema Evangelizzare la
metropoli che porti a Mila-
no i vescovi di diocesi già
impegnate su questo ver-
sante come Vienna, Manila
e Parigi. Altre iniziative sug-
gerite dall’arcivescovo:
«Un gesto pubblico di con-
fessione della fede, un in-
contro ecumenico proposto
a tutti di annuncio di Cristo
alla città, percorsi artistici e
culturali».
Il calendario di queste ini-
ziative verrà reso noto en-
tro il 25 giugno. Prima
dell’intervento di Scola
(che è stato accolto dal-
l’applauso dei sacerdoti),
le comunicazioni relative ai
«cantieri»: sulla liturgia
quella di monsignor Marco
Navoni, pro presidente del-
la Congregazione per il rito
ambrosiano; sulle comuni-
tà pastorali quella del ve-
scovo ausiliare e vicario
generale Mario Delpini;
sull’iniziazione cristiana
quella di monsignor Pie-
rantonio Tremolada, vica-
rio episcopale per l’evan-
gelizzazione; sull’introdu-
zione nel ministero dei preti
novelli quella del vescovo
ausiliare Luigi Stucchi, vi-
cario per la formazione
permanente del clero.

da Milano Lorenzo Rosoli

La chiesa di Milano 
va incontro agli uomini
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BUONE VACANZE
Luglio e Agosto sono mesi caldi, spesso afosi, qualche volta
rinfrescati da temporali improvvisi. Sono anche i mesi prefe-
riti per le vacanze. I bambini e i ragazzi, finite le scuole ed i
vari esami, sono più che contenti di lasciare le proprie case
per andare al mare o in montagna a raggiungere gli amici
estivi e divertirsi con loro in piena libertà.
Gli adulti non vedono l’ora che arrivino questi mesi per go-
dere delle sospirate “ferie” e riposarsi dimenticando lo stress
dei giorni lavorativi.
Ma ci sono anche persone che non possono o non vogliono
lasciare le loro case: soprattutto a loro desideriamo fare gli
auguri di buone vacanze perché anche non allontanandosi
da casa si può godere di questo periodo con brevi scampa-
gnate o rilassanti passeggiate o incontri con amici.

FERRAGOSTO 
Quest’anno a differenza di tutti gli scorsi anni, non sarà fe-
steggiato il “Ferragosto insieme” in quanto la partecipazione
è andata a diminuire e molte persone non sono più dispo-
nibili al servizio per loro impegni personali.

SOGGIORNI – TOUR
Da mercoledì 25 a venerdì 27 settembre è in pro-
gramma un mini tour a Trieste e dintorni, sono aperte
le iscrizioni e maggiori dettagli saranno disponibili a breve
presso il centro e/o con locandine presso i soliti bar o nego-
zi, fino ad esaurimento posti e comunque non oltre il 05
settembre.

SOGGIORNI CLIMATICI
Per chi lo desiderasse che sono ancora aperte le iscrizioni
per i seguenti soggiorni di settembre:
01-15 Settembre Sicilia – Licata Serenusa Village
03-17 Settembre Sicilia – Siracusa Arenella Resort

SOGGIORNI TERMALI
Per le vostre cure sono ancora aperte le iscrizioni per i se-
guenti soggiorni termali di settembre:
30-08/15 Settembre Sicilia – Sciacca Mare Hotel Alicudi
01-15 Settembre Puglia – Grand Hotel Torre Canne
01-15 Settembre Ischia – Hotel Villa Svizzera

AUGURI A…
Sinceri auguri di buon com-
pleanno alla signora Ferra-
rio Delfina che il 01 luglio,
compirà 80 anni.

Il Consiglio e tutti i Soci au-
gurano un felice Complean-
no ed un particolare ringra-
ziamento come revisore dei
conti, attività che svolge con serietà e professionalità, al si-
gnor Bottini Enio che il 24 luglio compirà 80 anni

A tutti i nostri soci e concittadini auguriamo di trascorrere
un’estate in serenità e salute dando a tutti l’appuntamento a
Settembre.

Centro
Coordinamento
Pensionati

Via Einaudi, 7
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it

Suor GIUSY – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78

S.S. MESSE Giorno feriale                                        ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                                      ore 18,00
Giorno festivo                                     ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                              ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                               ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì                                         ore 09,30 – 13,00
                                                                      ore 14,00 – 18,00
Venerdì                                                            ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-pe-
dagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica .
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.
MUNICIPIO DI CASOREZZO
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
ORARIO UFFICIO SEGRETERIA E DEMOGRAFICI
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30

Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30
Venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30
Sabato è aperto solo l’Ufficio Servizi Demografici           ore 10,00 – 12,00

UFFICI FINANZIARIO
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30
Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30
venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì                                                            ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                            ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA MUNICIPALE P.zza Garibaldi, 3 - Tel. 02.901.00.37
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                              ore 11,00 – 12,00
Martedì e Giovedì                                            ore 14,00 – 15,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 11,00
N° Verde dalle ore 18,00 alle ore 00,30                  800.41.60.40

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – giovedì                        ore 11,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – venerdì                                             ore 16,00 – 18,00
Sabato                                                             ore 15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

ORARIO ASSISTENZE SOCIALI
Lunedì                                      ore 10,00 – 12,30/17,00 – 18,30
Martedì e venerdì                                             ore 10,30 – 12,30
Mercoledì                                                          ore 9,00 – 12,30
Giovedì                                    ore 10,00 – 12,30/16,30 – 17,30

BIBLIOTECA COMUNALE via Einaudi Tel. 029029476
ORARIO Lunedì dell’ultima settimana ore 14,30 – 18,30 chiusa il
sabato della stessa settimana
Dal martedì al sabato                                       ore 14,30 – 18,30

SERVIZI SOCIALI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Giovedì mattina e Sabato pomeriggio

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.901.70.42
Servizio solo su appuntamento
Martedì                                                            ore 14,00 – 15,30
Giovedì                                                           ore 11,00 – 12,00

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì             solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc)                                             ore 8,30 – 9,30

PRELIEVI SANGUE E CONSEGNA URINE
Ambulatorio comunale di Piazza Griga di Casorezzo
ORARIO
Martedì, Giovedì e Sabato                                  ore 9,00 – 10,00

SERVIZIO INFERMIERISTICO
Ambulatorio comunale di Piazza Griga di Casorezzo
ORARIO
Martedì, Mercoledì, Giovedì e Venerdì                 ore 9,00 – 10,00
Servizio infermieristico domiciliare a pagamento al n° 02.97487287
dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 12,00

ECG si esegue solo su appuntamento in ambulatorio o telefonare al

n° 02.97487287 Venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 10,00.

AMBULATORIO OSTETRICO
Un giorno al mese (come da calendario)             ore 9,00 – 10,30

Servizi PAP-TEST (su appuntamento dalle ore 10,00 alle ore 12,00
dal Lunedì al Venerdì al n° 02.97487287)

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103

CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00

Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00

Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00

Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso:118

PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57

VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022

CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76

CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484

CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


